_ SE 


Anno XXII Martedì 16 Marzo 1869 N. 61 


Gazzetta Ferrarese 


FOGLIO UFFICIALE PER GLI ATTI GOVERNATIVI, INSERZIONI GIUDIZIARIE ED AMMINISTRATIVE 
SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI ECCETTUATI I FESTIVI 


lelazione (pagabile anti! 


Prezzo dA 


patamente) Î AVVERTENZE 

La Dei Anno SEMESTRE TRIMESTRE | Le lettere e gruppi non si ricevono che affrancate. 
Per FERRARA all Ufficio o a domicilio L. 21.28 L. 10,61 L. 5.32 Se la disdetta non è fatta 9 ggieemî prima della scadenza s' intende 
il erorincia e in tutto il Regno. > 24.50» 12.25 »6.18 | prorogata |’ associazione. 


Per Estero si aggiungono le maggiori 
Un numero separato Centesi 


ese postali. 


L'Ufficio dell 


| Le inserzioni si 


icevono a Cent. @® la linee, e gli Annunei Cent. £5 perlinea. 
Gazzetta è posto in 


ja Borgo Leoni N. 404. 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 13 Marzo nella sua par- 
te ufficiale contiene: 

Due reali decreti con cui sono sop- 
pressi alcuni comuni in provincia di 
Milano. 

R. decreto con cui sono modificati 
i reali decreti 20 novembre 1862 e 8 
novembre 1865 su lo perdite cagionato 
dagli accidenti della navigazione. 

Disposizioni nel personale del mini- 
stero dell’ interno, dell'istruzione pub- 
blica, di agricoltura e commercio e 
nel personale giudiziario. 


ee 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera del Bopatati 
Tornata del 15 Marzo IS 
Presidenza Mari. 


Continua Ja discussione della pro- 
posta Cavoli per un'aggiunta all'art. 
49 della legge amministrativa per la 
pubblicazione fatta dalle prefetture di 
un bollettino con ghi atti del governo 
e gli annunzi legali invece della con- 
cessione ai giornali. Zanardelli sostiene 
quell’aggiunta, ritenendo cho col si- 
stema vivente sia falsata l'opinione 
pubblica, specialmente nelle provineic 
minori, © si dannoggi la libertà di stam- 
pa concedendo un privilegio fondato 
su gravi vantaggi finanziari. Il pro- 
dotto degli annunzi deve andare al 
l' Erario non a profitto del giorna- 
lismo. 

Cortese e Defilippo si oppongono al- 
L'articolo proposto, perchè credono 
che quel bollettino non avrebbe la 
pubblicità preseritta o potrebbesi con- 
siderare come un altro privilegio. 

Bianchi, in risposta a Cairoli, re 
fica le asserzioni relativo al giornale 
la fMrorincia di Torino. 

Il ministro dell'interno, avvertendo 
le fasi subite dal progetto Cadorna, 
combatte esso pure il bollettino pro- 
posts, di eni espone gl’ inconvenienti 
Riconosce però esservi da rimediare 
allo stato attuale di cose ed è dispo- 
sto alc la questione per ve- 
dere quali provvedimenti sia il caso 
di prendere. Si respinge a squittinio 
nominale con 151 voti contro 95 la 
proposta di Pisanelli, con cui pren- 
denio atto delie dichiarazioni del mi- 
nistero si passa all'ordine del giorno. 

Si approva invece la proposta Ca- 
valli e d'altri per la pubblicazione 
da osni prefettura di un foglio conte- 
nenti» gli atti legislativi e gli anmunzi 
legali © comunicazioni del governo, 
al quale sono vietate le questioni po- 
litiche ed elettorali. da afliggersi in 
tutti i Comuni della Provincia. 
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VERTEN 


A FRANCO-BELGA 
Riceviamo — scrive la Patrie — da 
Brusselle in data del 9, le seguenti 
interessantissimo e positive informa. 
zioni sull’ incidente franco-belga. 
Allorchè il gabinetto annunziò la 
sua intenzione di presentare alle Ca- 
mere il progetto di legge relativo allo 
ferrovie, il re, comprendendo le giuste 
suscettività della Francia e prevedendo 
le diilicoità che tale progetto non man- 
cherebbe di recare al Helgio, lo com- 
battè ad oltran: ma il signor Frere- 
Orban, primo ministro, è l' anima del 
progetto , insistette dichiarando che 
era dell'interesse del paese mante 
nere una bilancia eguale tra la Fran- 
cia e la Prussia, e ch' egli non voleva 
essere obbligato ad accordare più tardi 
alla seconda di queste potenze un van- 
taggio pari a quello che avesse nc- 
cordato alla prima. Esso, inoltre, fe 
valere delle ragioni militari, soggiun- 
gendo che a Berlino non si manche- 
rebbe d' osservare che essendo una 
compagnia francese proprietaria della 
linea intera fino a Lussemburgo, la 
Fravcia potrebbe, in caso di guerra, 
far trasportare le sue truppe dirett 
mente fino alla frontiera tedesca. Tale 
opinione non era sostembile. Primie- 
ramente perchò il progetto elaborato 
e conosciuto da Juno tempo, non era 


stato fatto segno cl aleun. recliuno 
da parte dei gabinetti europei; in 
seguito perchè il Belgio, il quale è 


neatrale, aveva il diritto ed il dovere 
d'impedire alle truppe dei. bellige- 
ranti di attraversare il suo territorio, 
quand’ anche la ferrovia appartenesse 
ad uno di ess 

In quanto alla questione strat 


il gen. Itenard, ministro delia snerra, 
che solo nel gabinetto non d infett 
dato nila politica del sig. rere-0r- 
bin, era gravemente asinalato all''e- 
poca in cui fu sellevato |’ Incidente, 
e quindi non potè pietecipare alla 


discussione. 

Il sig. Frere 0 i suoi ghi fo 
cero della legge una quistione di 
binetto, Accettando La loro dimissione, 
il re doveva sciogiiere la Cometa, 14 
è noto quali mezzi il partito che tro- 


vasi al potere nel Ihrigio sa impio 
gare per trionfare nelle elezione 
quale gnerra accanita muovo a sioi 
avversari, Se il palinetto otteneva di 
muovo la maggioranza, la questione 
diveniva più grave, giacchè impegnav 
il paese nella sia querela, ed è ciò 
che sembrava suo desiderio. In pre- 
senza di simile eventualità, il re, mal- 
grado la gravità della situazione, non 
volle separarsi da' suoi ministri, Dap- 


poi il sig. Froro dichiarò al senato 
che l'incidente era estraneo alla po- 
litica © che egli non s' impegnava che 
in quistioni economiche. La Franci, 


seguendo il gabinetto su questo te 
reno, gli offre di aprire delle confe- 
renze allo scopo di stabiliro lealmente 
che gl' interessi dei due paesi sono 
identici, © sopra questo punto non 
potè ancora giungersi ad un compro- 
messo. 

Il barone di Reyens che da lungo 
tempo dimora a Parigi e conosce i 
sentimenti del governo francese , si 
recò a Brusselle per conferire col suo 
governo ed informarlo sul vere stato 
delle cose. È noto che il sig. di Beyens 
è ritornato, ed assicurasi che il sig. 
Frere © i suoi colleghi si ostinereh- 
bero tuttora a seguire la via nella 
quale sono entrati. 


LE RIUNIONI PUBBLICHE 
IN FRANCIA 


Leggiamo nel Costitutionnel: 

< Le riunioni pubbliche che si ten- 
nero jer sera, nella Sala Molidre e in 
quella Robert, detta della diivoluzione 
è del Progresso, baluardo Roche-Cho- 
uart.rinscirono inmultrose all'estremo. 

«una e l'altra furono disciolto 
dal rappresentante dell'antorità. IL si- 
gnor Sebille presiodeva alla Sala Mo- 
liere ed aveva per assessori i signori 


Amorenx e Paulet. Il signor Heligon 
Na preso Ja parola sulla coserizione , 


sulla influenza, sul lavoro e sulla pro- 
duzione. Quasi sempre svid dalla que- 
stione senza abbadare nè punto, nè 
poco agli avvertimenti successivi in- 
dirizzati al banco presidenziale dal 
commissario di polizia. Esso vello s0- 
stenere: che i soldati non sono liberi; 
che nello caserme li si eccita all’ odio 
contro i cittadini. 

MP epoca dell'invasione di Parigi, 
suggiunge l'oratore, il governatore 
di questa capitale che si chiamava, 
credo, il signor Joseph, ebbe per un 
momento L'idea d'armare il popolo, 
ma impanri della rivoluzione 

« Napoleone 1 ha dichiarato che 
preferiva aver a che fare cor cosacchi 
del Don anzichè coi cosaechi del sob- 
borgo Saint-Martin 

< Il commissario di polizia dà un 
muovo avvertimento al banco, Il pre 
sidente sostiene che |° oratore non 
fuorvia dalla questione, ripete le sue 
parole e lo incoraggia continuare 

« L' ammonizione provoca un 
multo indescrivibile. Il commiss 
di polizia st alza per leggere gli ar- 
ticoli di lesgo: non pnò farsi udire © 
pronunzia lo scioglimento. 

< Tì baccano continua; il presidente 
protesta contro lo scioglimento e re- 
Clama la lettura della Tegge. Il com- 
missario. approfittando d'un momento 
di calma relativa, per ingiungere al- 
l'assemblea di sciogliersi a tenore 
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della legge. Uno degli assessori, il 
sig. Amoreux, prende la parola’ ed 
arringa gli astanti. Si fanno interpel- 
lanze ingiuriose e minaccie al com- 
missario, il quale tuttavia può riti- 
rarsi senz’ essere violentato. 

«Poco a poco la sala si vuota: al 
di fuori non si lamentano disordini. 

Il presidente della riunione Roche 
Monart era il sig. Ferray, ed aveva 
per assessori i signori Daudet e Ba- 
chellery. 

« Parlando della rivoluzione fran- 
cese, il nominato Peyrotoun, così parlò 
deita noue del 4 agosto: fssa fu una 
promessa d' eguaglianza, promessa non 
ancora realizzata: ma verrà il suo 
giorno, e può farne testimonianza l'o- 
ilierno fermento parigino — E più oltre 
cita queste parole di Robespiere: i re 
ed i principi sono incorreggibili: non 
vi ha che un modo per sbarazzarsene, 
la morte. 

« Si dà un avvertimento al banco 
del presidente, il quale volgendosi al- 
l'assemblea dice ch'egli non può che 
associarsi alle parole dell’ oratori 
Peyrotoun ripete Ja frase in tuono di 
sfida. 

« Nuovo avvertimento che è respinto 
dal presidente, le di cui parole pro- 
vocano lina dimostrazione ostile da 
parte dell’ adunanza. 

< Ciò nullameno esso termina il 
suo discorso e gli succede il sig. Ba- 
chellery. — Jo ‘îmi oceuperò, dice, del 
consolato e dell'Impero. lin homo, uno 
straniero cui la rivoluzione aveva 
spinto in avanti, quest'uomo era Bo- 
naparte! Quando si pronunzia questo 
nome, si evoca la rimembi a di tatto 
un tessuto di dehtti, d' assassinii, d'in- 
fanne! 

« Altro avvertimento al banco. Il 
presidente Ferray dichiara che l' ora- 
tore non esce dalla questione: lo suo 
parole sono salutate da una salva di 
fragorosi applausi. 

« Il Bachellery protesta e dice: se 
nelle mie parole si scorge un analogia 
fra Napolcone I e Napoleone III, tanto 
peggio. 

<A tali dotti, il Commissario di po- 
lizia disciogiio Ja Riumione provia la 
requisitoria voluta dalla legge. 

La presidenza sostiene che lo scio- 
glimento è illegale! e in mezzo alle 
vociferazioni degli astanti, alle ingiurie 
contro il rappresentante dell'autorità, 
minacciato nella persona, annunzia 
che per questa volta si accontentava 
di ritirarsi e di ricorrere si mezzi le- 
gali (una protesta in iscritto) ma che 
in avvenire e al ripetersi d'un simile 
scioglimento, l' assemblea resterebbe 
in permanenza. 

< Il commissario di polizia, che ad 
ogni costo lo si voleva chiudere nella 
cantina, potè sortire dalla sala mercè 
V' intervento d'un tal Petit, uno deg! 
organizzatori della Riunione. I pro- 
cessì verbali constatanti le infrazioni 
commesse, nelle due riunioni, alla 
legge del 6 giugno furono deferiti 
all'autorità giudiziaria. » 


— Togliamo dal P. Nazionule : 

Se non siamo male informati, il Mi- 
nistro delle Finanze non farà la sua 
esposizione finanziaria che dopo le va- 
canze di pasqua. 

Contrariamente a quanto fu detto 
da alcuni giornali, il Ministro non 
presenterà alcuna tassa nè sul be- 
stiame, nè sulle bevande, nè altra di 
simil genere. 

Pare però che tra i vari progetti di 
legge, che presenterà, ve ne sia uno 
sul riordinamento delle tasse. 


Questo progetto si baserebbe su tre | 
principii di non dubbia gravità, cioè: 

1. Per questo progetto verrebbe or- 
dinata la catastazione in quei comuni 
che non I° hanno: questa sarebbe fatta 
a spese del comune sopra un tipo for- 
nito dal governo e laddove il comune 
si rifiutasse, la catastazione sarebbe 
eseguita dalla provincia a spese del 
detto comune. Pe' comuni, che hanno 
già un catasto sarebbe obbligatoria la 
rettifica de' medesimi. In tutti questi 
catasti una commissione centrale pro- 
cederebbe al riparto della fondiaria in 
proporzione di una quota di un tanto 
per cento in tutto il regno. 

2. Il governo togliorebbe ai comuni 
la facoltà d' imporre il valore locativo 
e lo imporrebbe esso sia sul valore 
risultante dagli affitti sia su di un va- 
lore desunto dal valore di stabili si- 
mili. Ai comuni sarebbe accordato in- 
vece di sovraimporre la tassa fon- 
diaria del 100 per 100 per delibera- 
zione comunale, di più del 100 per 
100 dietro deliberazione della depu- 
tazione provinciale e di oltre il 200 
per cento per decreto reale. Però sa- 
rebbe interdetto alle provincie ogni 
sovrimposta sulla tassa erariale : e le 
spese necessarie per la provincia sa- 
rebbero dichiarate obbligatorie pei co- 
muni. 

3. La tassa di ricchezza mobile sa- 
rebbe applicata anche al disotto delle 
400 lire di rendita per quei redditi 
provenienti da impieghi governativi. 

Queste sarebbero te basi fondamen 
tali del riordinamento de' tributi ; però 
noi diamo la notizia con tutta riserva. 


NOTIZIE 

FIRENZE - Leggiamo nella Corre- 
spondanee Italienne 

I giornali hanno annunciato a vi- 
cenda la rottura ed il buon successo 
dei negoziati intrapresi dal sig. Do 
Cambray Digny intorno ai beni già > 
ecelsiastici. Il Temps, fra gli altri, 
assicura che questi negoziati sono riu- 
sciti ad un accomodamento definitivo. 
Il pubblico non potrebbe diflidar mai 
abbastanza di queste pretese notizie 
che creano una perturbazione spiace- 
vole e nociva agl'interessi del mercato. 


— Il Diritto annunzia che il 13 corr. 
si è riunita presso il Ministero di 
agricoltura, industria e commercio la 
Commissione incaricata di gettare lé 
basi per 1° ordinamento della scuola 
superiore di marina che s'intende 
istituire in Genova. Siedono in essa 
1 rappresentanti del Governo © quelli 
della provincia, del municipio e della 
Camera di commercio di Genova. 


CUNEO — Alla Sentinella delle Alpi 
scrivono da Fossano che . la sera del 
10, sul ponte della Stura, alcumi gras- 
satori fermarono l' omnibus che fa il 
servizio dalla stazione della ferrovia 
a Mondovi. Ai viaggiatori venne tolta 
la cospicua somma di L. 18,000 delle 
quali L. 12,000 appartenevano al si 
Colombo che ha una filatura a C 

NAPOLI — Il Giornale di Napoli 
dell’ 11 annunzia che il dì innanzi era 
giunto in quella città, il duca di 
Sutherland. 


PALERMO — Il Giornale di Sicilia 
reca: 

La notte del 2 al 3 andante mese, 
mentre l’ Etna, della Società Florio e 
C., navigava, imperversando la tem- 
pesta, ne' paraggi di Capo Passero, 
taluni razzi gli fecero segno che altro 
naviglio lo richieva di soccorso. Era 


il vero. Un yacht inglese, capitano 
William Gore, rotto che ebbe il ti- 
mone dai colpi delle onde, cra in pre- 
da ai venti e alla corrente del mare; 
esso conteneva una ricca famiglia in- 
glese. Il distinto marino sig. France- 
sco Piraino, comandante l' Etno, met- 
tendo allora in pericolo il proprio le- 
gno con l'offrire il suo aiuto, ebbe 
modo di mettere in salvo non soltanto 
quella famiglia, ma lo stesso yacht, 
rimorchiandolo nel porto di Siracusa. 

Il nobile capitano dell' Etna fu sol- 
tanto per sentimento li «manità e 
non per mercede che porse generosa- 
mente aiuto alla pericolante famiglia, 
ed ei fu ben lieto quando gli fu as- 
sicurato dalla Società Fiorio ch’ essa 
non chiedeva alcun diritto di salva- 
taggio. Opere così generose sono de- 
guissime di ammirazione. 


VENEZIA — Leggesi nella Guzzetta 
di Venezia : 

Sulla riva dell'Olio a S. Cassan ieri 
a sera il facchino del cambia-valute 
Achille Fano, mentre si dirigeva al 
‘Traghetto per portare a casa del suo 
padrone un sacco con entro circa mille 
fiorini, fu assalito da duo individui, 
i quali dal di dietro gli riversarono 
sul capo na vaso di blak. Con un colpo 
ad una gamba lo gettarono quindi a 
terra e gli involarono il sacco, fug- 
gendo via con una barca. 

Le guardie accorse si diedero ad in- 

con un'altra barea, ma essi 
riuscirono a sottrarsi alle ricerche. 
Furono fatti arresti di persouo sospette. 

GERMANIA — Si ha per telegrafo 
da Berlino, che quest'anno non vi sarà 
indirizzo in risposta al discorso del 
trono, e che il prestito nazionale, sia 
con una mozione, sia per via d' inter- 
pellanza solleverà la questione di nn 
Ministero federale responsabile. 

Una corrispondenza berlinese del 
Journal des Débats dico che la causa 
del richiamo da Firenze del conte Use- 
dom è da ricercarsi nell'intimità che 
tanto il ministro quanto il suo primo 
segretario avevano da qualche tempo 
col partito d'azione in Italia. La stessa 
corrispondenza dies clio uuvora non si 
sa mente sul suo successore, ma che 
si parla del signor Brassier de Saint- 
Simon, attualmente a Costantinopoli, 
del signor de Solms, primo segretario 
all'ambasciata di Parigi, del ministro 
di Prussia a Dresda, c finalmente del 
signor d' Arnim, ora a Roma. 

Un telegramma da Berlino reca che 
il conte Usedom rifinterebbe il posto 
offertogli da re Guglichno di direttore 
generale dei musei. 

RUSSIA — Alcune corrispondenze 
di Russia parlano con una certa irri- 
tazione dell’ attitudine che da qualche 
tempo prende la stampa prussiana 
verso la Russia. A San Pietroburgo si 
giunse fino ad accusare i giornali 
prussiani di eccitare con deliberato 
proposito l'opinione pubblica in Ger- 
mania contro la Russia. Una di que- 
ste corrispondenze fa osservare spe- 
cialmente che alcuni giornali tedeschi 
sembra che vogliano creare una que- 
stione dei tedeschi delle provincie rus- 
se del Baltico © farne il punto di par- 
tenza di una specie di crociata ger- 
manica. Noi registriamo questi fatti 
senza annettervi per ora un'impor- 
tanza eccessiva. 

SPAGNA — La Gazzetta di Madrid 
pubblica un decreto dell'ammiraglio 
Topete che nomina il signor Mendez 
Nunez vice-presidente dell'ammira- 
gliato. 

Un'ordinanza del signor Figuerola 
estende alle navi estere la facoltà, 


accordata alle navi spagnuole dagli 
articoli 8 e 260 delle ordinanze doga- 
nali, di dar fondo nei porti spagnuoli 
con delle mercanzie provenienti da 
paesi esteri e con dei carichi di aringhe. 

Sul tentato avvelenamento dei sol- 
dati della caserma di guardia scrivono 
alla Patrice che un capitano, prevenuto 
a tempo, o sorpreso dal color della 
minestra destinata ai soldati, ne fece 
assaggiare a un cane, il quale subito 
ne morì. 

E sull’incendio della stessa caserma, 
scrive il detto corrispondente : 

Quando io mi allontanai dal luogo 
del disastro, si era giunto a porre in 
salvo una gran quantità di munizioni 
ammucchiate nei sotterranei. 

Un funzionario mi fece notare un 
odore acre particolare emanante dalle 
macerie, che attestava l'impiego d'un 
agente attivo e quasi irresistibile : al- 
cuni lo dissero fuco greco. 

S'ignora ancora il numero delle vit- 
time e gli autori deli'infame delitto. 
Si fece però qualche arresto, fra cui 


alcuni militari. Si arrestarono d'un 
tratto anche 14 preti; ma s'ignora 
perchè. 


Lo stesso corrispondente in data del 
9 scrive che l'incendio dura tuttavia. 
Il telegrafo anvunzia che attentati ana- 
loghi furono commessi lo stesso giorno 
a Sivigiia, a Barcellona, a Valenza e 
in altre città di Spagna. 

ROMANIA — Le relazioni tra Vienna 
© Bukarest, dice il Memorial Diploma= 
tique, sono molto migliorate dopo il 
cambiamento del Ministero avvenuto 
in Rumenia. Il 19 febbraio il nuovo 
ente runeno a Vienna, signor Stee- 
ze, fa ricevuto nel modo più grazioso 
dall'imperatore Francesco Giuseppe 
che eh espresse Îe suo vive simpatie 
per îa Rimema e il sno sovrano. Il 
barone Eder, che era da qualche tempo 
console generale d' Austria in Rume- 
nia, e che è chiamato a surrogare ad 
Atene, come ministro plenipotenziario, 
il barone Testa, posto a riposo, partì 
ultimamente da Bukarest_ per recarsi 
prima a Vicona; egli era latore di 
una lettera autografa del princine 
Carlo all imperatoi 

Il Governo rumeno ha ottenuto dalla 
Porta îl diritto di battere moneta d'oro 
e d'argento; esso si è rivolto ad una 
zecca francese per far battere 25 mi- 
lioni di moneta divisionaria. La Ru- 
menia in breve aumenterà il numero 
degli Stati cile hanno aderito alla cou- 
venzione monctaria. 


Cronaca locale e fatti vari 


Questa mattina alle ore 7 nel 
Comunale Cimitero s1 è recato tributo 
di compianto © di lacrime ai tre mar- 
tiri Sueci, l'armeggiuni e Malaguti. 
Sulla loro tomba, dal sig. dott. Xime- 
nes sono state pronunciate parole di 
cordoglio inspirate ai più generosi 
sensi italiani. 

Domenica notte (14) gettavasi 
nel Po certo Colognesi Francesco gio- 
vane ferrarese di anni 26. Era impie- 
gato nell’amministrazione del Monte 
di pietà, e faceva parte della Banda 
Nazionale. Da qualche giorno Egli ave- 
Va espresso a suoi amici il deliberato 
proposito di necidersi, e spesso chie- 
deva ora a questo ed ora a quello, con 
qual mezzo uno si potesse dare la 
morte con più sollecito successo. Egli 
era in contratto di matrimonio con 


nna giovane ferrarese di civile fa- 
miglia. 

Questa sera al Teatro dell'Are- 
na la Compagnia Benini e Compagni 
eseguirà la bellissima produzione La 
Suonatrice d'Arpa, la quale sarà se- 
guita dalla farsa — Una tigre del 
Bengulu. 

Sono allo studio le nuove produ- 
zioni — Serafina la divota di Sardov — 
L'amore di Cesare Vitaliani — Matilde 
di Maran — tratto dal Romanzo di Sue. 


Ir Verocimeni navnco. — I gior- 
nali di Tolone parlano di una novità 
affatto originale ma che potrà col tem- 
po riuscire di pratica utilità nei porti 
di mare © in tutti i luoghi dove si 
possa disporre di qualche metro cubo 
di acqua. 

Sì tratta di, un velocipede nautico. 

L'apparecchio è di una meraviglio- 
sa somplicità. Deo tabi di latta gal- 
leggianti in forma di cilindroide, sono 
uniti da due spranghe di ferro, sullo 
quali è appoggiata una propulsiva; 
l'uomo, comodamente assiso sopra una 
sella posta sopra il tamburo, coi suoi 
piedi, per mezzo di due inanubrii, 
mette in movimento la ruota: la ma- 
novra sì fa nello stesso modo che pei 
velocipedi terrestri. 

Questo cavallo marino fila i suoi 
sei nodi all'ora, diritto al vento e con 
qualunque tempo. 

Tale ingegnoso 


trumento dicesi 
inventato dai comandante di un racht, 
che lo fece costruire a bordo, Esso è 
composto in modo, che oltre all'essere 
insotumergibile, presenta pure la più 
grande solidità (G. Nap.) 

UFFICIO 1% DI STATO CIVI 

Il Marzo 1NG9 

Nascite. — Maschi f. — Femmine 0. — Totale £ 


Nemi-Monmi. — N, 2 

Marnimoni. — Bonati Giovanni di Ferrara, d'an- 
ni 32, celibe, possidente, con Cotica Mal- 
vina di Bondeno, d'anni 33, nubile possid. 


Monti. — Usiglio Anna di Ferrara, d'anni 74, 
velova. — Scanavini Maria di Ferrara, 
d'anni 62, nubile. — Belati Giovanni di 
Ferrara, d'anni 33, muratore, celibe. — Tiz- 
zani Giuseppe di Ferrara, d'anni t4, pen 
sionato, coniugato. — Zappaterra F. 
do di Boara, d’ anni 47, baro 
— Fondini Rosa di Ferrara, 
nubile — Pandanti Giovanni 
d'anni 65, accaltone, vedovo. 

Minori d'anni 7 — N. 2. 


anni” 80, 
Ferrara, 


Telegrafia Privata 


15. — Parigi 14. — Il Publ: 
che La Guerronifre partirà 
oggi odomani per Bruxelles. Egli re 
cherà dispacci che esporranno le ve- 
dute del governo francese su la que- 
stione delle ferrovie e porranno la que 
stione economica sul terreno diplo- 
matico. 

Lo stesso giornale smentisce che il 
governo francese abbia inviato alle 
potenze una comunicazione relativa 
alla questione del Lelgio 

Lisbona 14. — Si ha da fonte sicura 
che il duca di Montpensier disse non 
voler ricorrere ad alcun mezzo per 
ottenere il trono. Dichiarò che accet- 
terebbe soitanto la corona quando fosse 
nominato da una maggioranza consi- 
derevole, non volendo che la sua ele- 
zione serva di pretesto alla guerra 
civile. 

Madrid 14. — Oggi obbe luogo una 


grande dimestrazione in favore del- 
Ì' abolizione della coserizione ; vi assi 
stevano circa 3,000 persone. Udironsi 
parecchie grida di viva la repubblica 
federale. 

L'ordine non fu turbato. 

Avana 14. — Confermasi cho gl'in- 
sotti furono disfatti. 

Londra 15. — Il Times dice che 
Brassior Saint Simon fu nominato am- 
basciatore di Prussia a Firenze. 

Il Morning Post dice che le basi pro- 
gettate per le trattative della Com- 
missione mista cie ueve decidere la 
questione delle ferrovie del Belgio non 
sono ancora determinate. La Francia 
sembra disposta ad insistere perchè 
innanzi tutto si ammetta che la con— 
validazione delle concessioni fatte alla 
compagnia francese dell’ Est debba 
servire come punto di partenza a que- 
ste trattative. 

Bukarest 1. — Il partito radicale 

vedendo una seu iii. elettorale 
spera rendere impossibile le elezioni, 
provocando disordini. Il governo prese 
serie misure per garantire l'ordine. 

Madrid 14. — Un deereto di Loren- 
zana accetta le dimissioni di Possada 
Errera ambasciatore a Roma motivate 
dall''incompatibiiità der mandato di 
deputato col posto di ambasciatore. 


e 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
ore mos 


17 Marzo 12 UU. AL 


i uit 


À Metcoricho 


Ore9 ixerzoni | 


antim, Ti 


Dre d 


gum | min | mm 
44, 43,719, 0,744,3) 


Barometro 
dotto 2 0° C. 


Termousetro 


o 
centesimale 48,2 


om 
6, 88 


Tensione del} mm 
vapore acqueo | 6,73 


. o | o 
[Umidità relativa] 48,6 89,19 


Direz. del vento! NE | 


[Stato del Cielo .! piogg. prio 


minima 


massima 


l'emper. estreme) _#> 
giorno | _ notte 
[ozono n001 8,0 


Comincia a piovere intorno alle ore 8 114 
antim. la pioggia continua fin verso fe ore 
2 14 pom 

Acqua caduta m. m. 26, 96. 


_—_T____ 


— Li SCHELETRI del grande ed in- 
trepido esploratore del Polo Nord foba 
Franklin e dei suoi ventollo compagni 
periti di fame accanto a molli sacchi di 
Gioccotatte puro e di Cacao, sono terri- 
Dili ed evidenti prove che il Cioccolatte 
puro a0n contrene alcun principio nutri- 
tivo se non vi sì aggiunge la Revalenta 
Arabica. Egli è per ovviare a questi 
gravi difetti e per assicurare ad ogni in- 
dividuo il godimento del Ciaccolatie sotto 
una forma sana e benefica che si offre 
al pubblico LA REVALENTA AL CIOC- 
COLATTE du Barry di Londra delizioso 
prodotto in polvere. 1 Kitog. «i questa 
polvere alimenta meglio che 10 Kitog. di 
Cioccolatte puro e perciò riesce 16 volle 
meno costoso di questa. In scatole di 
latta per 12 tazze. L. 2.50 per 24 tazze 
L. 4.50 per 48 tazce L.8 por 288 tazze 
L. 36 per 372 tazze L. 65 — Barry du 
Barry è Csa 2. V. Oporto Torino ed in 


Provincia presso delli principali farmaci- 
sti e droghieri. — (contro Vaglia Po- 
stale, o BiLierti DELLA Banca Nazio- 
mats.) — a FERRARA Luigi Comastni. 


e 


TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Il Cancelliere del suddetto Tribunale 
AVVISA * 

Che nel giorno di Lunedì 5 Aprile cor- 
renle Anno 1869 alle ore dodici meridiane 
nella Residenza di questo Tribunale c nella 
solila sala delle Aste pubbliche si procederà 
al Primo esperimento d' Asta di un appez 
Zamento di terra esecutato nel 23 dicembre 
scorso Anno e regolarmente trascritto nel. 
1° Ufficio delle Ipoleche il 30 Dicembro sud- 
detto in odio di Galuppi Dott. Antonio do- 
miciliato a Bologna ed a favore dell'Esaltore 
Provinciale Governativo Enrico Ferraguti per 
la somma di Ital. Lire 355: 43 importo di 
Ricchezza Mobile del 2 Semestre 1866 ed 
intero Anno 1867. 

Descrizione del Fondo 

Un appezzamento di terra denominato Ho- 
sco Boneilo , posto nel Comune di Ferrara, 
solto la deleguzione di Francolino di pro: 
prietà intestata al sig. Galuppi dott. Antonio e 
posto in mezzo al fiume Po e distinto col 
N. di Mappa 365, confina dai quattro lati 
coll’ acqua del fiume Po. 

Detto fondo venne dal Perito d'Ufficio In- 
gogucio Dirmimo Darmimni stasuto Lire 
5309: 14 cosicché l'incanto per la vendita 
del detto fondo verrà aperto sul prezzo di 
stima sopraiudicato e sarà deliberato all' ul- 
fimo migliore offerente ; osservato in tutto 
il resto 1 disposto di legge. 

Dalla Cancelleria del ‘Tribunale Civile e 
Correzionale di Ferrara, oggi 19 febbraio 1869) 
Per estratto conforme 


MON. Macor Cancelliere. 


Regno d’ Italia 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI FERRARA 


AVVISO D'ASTA 
per l'affitto triennale del Ponte di chiatte 
attraverso il fiume Po in Pontelugoscuro. 
e cessione dei diritti di pedaggio sul 
medesimo. 

Nel giorno di Lunedì 22 corrente Marzo 
nella sala di Residenza di questa Depu- 
tazione Provinciale alle ore due pome- 
ridiaue, alla presenza del soltoscritio De- 
putato si procederà all'incanto per l'ap- 
palto del suenunciato affitto e cessione 
dei diritti di pedaggio per un triennio, 
in base al capitolato ed annessa tariffa 
visibile in questa Segreteria nelle ore 
d’ ufficio. 

CONDIZIONI 

1. L'appalto verrà aperto in aumento 
sulla corrisposta annua di Lire Novemila. 

2. L'incanto seguirà a offerte segrete, 
sigillate, scritte ih carta da bello da Lire 
una, e contenenti il rialzo del tanto per 
ceniv «ui montare della corrisposta sopra 
indicata, Saranno osservate le formalità 
prescritte dal regolamento sulla conta- 
bilità generale dello Stato approvato con 
R. Decreto 25 Novembre 1866; non si 
farà trogo ad aggiudicazione se non si 
avranno almeno due offerenti, e se le 
offerie non avranno migliorato il prezzo 
inserito nella scheda di quest Amin 
strazione che sarà depositata sul tavolo 
deli’ asta. 

3. Saranno ammesse all''incanto quelle 
persone soltanto le quali oltre 1° onestà, 
siano di esporimentata idoneità. 

4, Per essere ammessi all'incanto gli 
saspirauti dovranno fare il deposito di Li- 
Se 500 in numerario o in bighetti di 
banca per le spese di Asta e di stipula» 
zione de! contratto. Tale somma sora re- 
stituita dopo l' aggiudicazione, ad ecce- 
zione di quella spettante al deliberatario. 


5. Il termine utile per presentare un’ 
offerta di aumento non inferiore al ven. 
fesimo del prezzo di aggiudicazione è di 
giorni otto , e scadrà nile ore due po- 
meridiane di Martedì 30 corr. 

6. Le spese tulte relative alla presente 


asta, contratto, registro 6 copie si 
carico del deliberatario. 

Dalla Iesidenza della Deputazione Pro- 
vinciale. Ferrara 11 Marzo 1869. 
Per la Deputazione 
A. FEDERICI Deputato 


SALUTE ED ENERGIA 


restituite senza inconvenienti nè spesa , dalla deliziosa farina salutifera 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP. DI LONDRA 


Questa leggera fa 


mento d' orecchi, a 
dolori, crudezze, granchi, spasi 

nervi, membrane mucose e bile ; i 
zione), eruzioni, 


Ja guarisce radicalmente le cattive digestioni ( dispepsie , gastriti 
stitichezza abitiale, emorroidi, glandole, ventosità, palpiazione , diarrea, gonfezza, cupo 
tà, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo 
di stomaco, dei visceri , ogni disordino «el fegato, 
scoppi ro, bronchite, tisi (consune 
linconia, deperimento, dialete, reumatismo, gotta, febbre, isteria , vizio e povertà 


neuralgie, 
+ rufola- 
gravidanza, 


del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. 


è pure il corroborante pri fanciulli deboli © per le persone di ogni e 


+ formando buoni muscoli © 


sodezza di carni. Economizza So volte il suo prezzo in altri rimedii, e costa meno di un cibo ordinario. 
Estratto di 70,000 guarizioni 
Cura N. 65,184 — « Prunetto (Circondario di Mondovi), il 24 ottobre 1866. 


(+. +. + La posto assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Resalenta, nop sento 
più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni. 


Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali 


0 anvi. lo mi sento insomm 
4 piedi anche lunghi, e 


omì chiara la mente e 
D. PIETRO CasieLLI, baccalaureato in Teologi 


il mio stomaco è robusti 


ingioranito, e predico, cenfrsso, visito ammalati , faccio viaggi 
esca la memoria. 


ed Arciprete di Prunetto. » 


Cura 69621 


Firenze, li a8 maggio 1867. 


Caro Sig. Barry du Barry C 
Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa, e dispepsia, unita alla più grande 


spomatezza di forze, e sì 


merano inutili tutte le core che mi suggerisano È dottori cho presiede» 
mane che io mi crede Le 


disappetenza ed 


o mio stato. La di lei gustosissi lenta, della quale 


non cesserò mai di apprezzare i 
presento, mio caro 


effetti , mi ha assolutamente tolta da tante pene. — lo le 
noe, + miri prù siuceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, che so vare 


ranno le mie forze , fo non mi staucherò mai di spargere fra i mici conoscenti che la Revalenta Ara- 
bica Du Barry è l'unico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia; frattando mi creda 


Sua riconoscentissima serva, 


Ciusa Levi. 


Certificato N. 58.614 della Signora Marchesa 
Cuarita da serie anni di batut nervosi, indigesticni ed insonnie 
Cura n. 48,34 


Gateacre presso Liverpool. 


Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d’irritabilità nervosa, 


N. 52,081 
Romaine des Illes (Saona © Loira ). Dio sia lu 


Miss Etisanerm VeoMAN, 


il signor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 63,476 : Sainte 
edetto! La Revalenta Arabica DU BARRY ha messo 


termine a' mici 18 anni di ornbil: patimenti ili stomaro , di sudori notturni © cattive. digestioni, GL 


Cosranet , parroco. — N. 66,423: 


la bambina del siguor Notaio Bonino, segretario comunale di La 


Loggia (‘l'orino) da un orribile inviattia di consunzione. N. 46,210: il signor Martin, dottore in medi» 


cina, ila una gastralgia ed irritazione dello stomaco che lv faceva vomitare 15 0 
lo spazio di otto anti. — N, 46,218: il colonnello Walson, di gotta, nraralg 


N. 4g.daa: il sig. 
gi da gioventù. 


volte al giorno per 
titichezza” ostinata. 


Palilwio, dal più logoro stato di saluto, parilisia delle membra cagionata da ecces: 


LA REVALENTA ATABICA si vende in scatole di latta 


di libre ,, 119 Li a 50 
to, die 
50 Hapso 


sigillate. 
Anche la qualità so- 


8— praffina. 


Spedizione in provincia, con- 


3» 36 — #ro Vaglia postalo o. biglietti di 


24» bi 


Ogni scatola Contiene un arviso per 


LA REVALENTA AL CIOCCOL 
sito di altro Cioccolatte, | 
I 


Banca Nazio: 


TE in polvere, alli stessi prezzi. Di sapore più squi- 
itivo ed omogeneo della carne, si digerisce colla massima fici 


du Barry c €., Torino, via Oporto, 3 e via Provvidenza, 24 


DEPOSITI. — In Ferrara presso il 


ig LUIGI COMASTRI via Borgo Leoni, a Ravenna, Bellen 


GIOVANNI GNOCCHI-EDITORE, MILANO 


Ricreativa Hilustrata 


Cei primi di Gennaio è uscito 


MIE PRIGIONI 


SILVIO PELLICO 


CGE CARPET 


BO FWD 


ELEGANTEMENTE ILLUSTRATE 


Opera completa consterà 


È 12 Dispense di 16 pagine 


Gent. 10 la Dispensa 


Lire 1,20 Fl Opera 


fera con Copertina c Frontispizio 


DUE DISPENSE IN-8 GRANDE LA SETTIMANA 
Questa pubblicaziono che nulla lascierà a desiderare per |’ eleganza e finitezza di 


lavoro , procurerà all'associato il vanta; 


io di possedere con so! 
completa del PELLICO, in confronto di altre Edizioni di molto m 


L. 1,20 i Opera 
ior costo. 


CISEPPE BI 


ESCIANI tip. prop. gerente. 


